Parlarne avrebbe potuto essere d’aiuto

Scheda sui modi di risolvere i problemi - esercitazione per piccoli gruppi 

Durante la loro giovinezza gli studenti assenteisti hanno spesso grossi problemi a casa e a scuola. Le seguenti affermazioni emergono dalle interviste con questo tipo di studenti che hanno risposto alla domanda “Che cosa avrebbe dovuto accadere a scuola perché la situazione non sfuggisse di mano? 

1. che cosa avrebbe dovuto funzionare meglio a scuola? 

· Sarebbero stati necessari più colloqui personali con l’ insegnante coordinatore (o l’ insegnante che cura l’ orientamento). Io pensavo che non avesse senso parlare con lui perché non gli importava niente di me. Gli insegnanti non cercavano di avere un colloquio quando noi avevamo problemi. Semplicemente ci ignoravano. 

· Prima di tutto ci dovrebbe essere stato un colloquio tra il coordinatore, mia madre o mio padre e me invece di un colloquio con tutti gli insegnanti insieme

· Gli adolescenti non hanno molte occasioni per imparare ad interagire tra di loro. 

· Gli insegnanti non riconoscono i problemi e gli interessi degli studenti e restano attaccati ai loro temi preferiti 

· Gli adolescenti non hanno sufficienti opportunità per incontrarsi durante la giornata, in posti dove possano mangiare e parlare insieme e che siano luoghi piacevoli 

2. come dovrebbe essere la scuola? 

· Le lezioni di educazione fisica non dovrebbe puntare così tanto alla prestazione. Si dovrebbero offrire cose più utili alla vita di tutti i giorni, per esempio corsi di autodifesa per le ragazze. 
· Le lezioni di 45 minuti dovrebbero essere abolite. Si ha la sensazione di non completare mai qualcosa quando ci si deve concentrare su una nuova materia ogni 45 minuti. Alla prossima volta si è dimenticato tutto ed è frustrante ricominciare tutto da capo. Sarebbe meglio trattare un tema intensamente per tutto un giorno e completarlo.
· I genitori,gli insegnanti e gli studenti dovrebbero comunicare meglio. Se manca una persona che si occupi del contatto, ci si sentirà esclusi. Genitori e insegnanti, insegnanti e studenti, studenti e genitori dovrebbero comunicare gli uni con gli altri. I genitori spesso non si rendono conto di ciò che sta avvenendo a scuola. Certamente in questi casi non sono di aiuto! 

· Può essere più facile parlare di problemi con altri studenti di cui ci si fida piuttosto che con gli insegnanti e i genitori 
· Il regolamento scolastico dovrebbe essere spiegato meglio. Gli insegnanti dovrebbero avere un approccio più amichevole e più disponibile ad accettare gli studenti come sono.

· Gli studenti dovrebbero essere più motivati dai genitori e dagli insegnanti a parlare dei propri problemi 

· Gli insegnanti dovrebbero motivare di più gli studenti ad apprendere

3. quali consigli daresti a adolescenti che vivono una situazione difficile? 

· Quando hai problemi con la tua famiglia cerca di lavorare sulla tua aggressività, se non vuoi diventare come i tuoi genitori. Cerca di contattare persone che ti capiscano, per esempio ragazzi della tua età che sono in una situazione simile. 

· Impegnati nello sport e non nelle droghe. Non rivolgere la tua aggressività verso chi non ha niente a che fare con il tuo problema. 

· Chiediti chi sei e come ti immagini che la tua vita sia. Fai chiarezza su ciò che è veramente importante nella tua vita e cerca di pensare quali possano i primi passi per realizzarli. Cerca modelli di comportamento che possano essere di stimolo. 

· Se incontri una persona che assume droghe digli in modo chiaro che non vuoi avere contatti con lui. Quando questa persona si accorge di quanto è disgustosa, ciò potrebbe essere un motivo per cambiare la sua vita. 
· Cerca di ottenere un diploma/certificazione. E‟ molto pesante ritornare a scuola e prendere un diploma quando si è più vecchi. “stringi i denti e vai avanti” o cerca un’ altra scuola che ti piace di più. 

· Cerca buoni amici che ti aiutino e ti ascoltino. Fai in modo di ottenere un qualche titolo di studio. 

1. Con quali domande concordi e quali non sono adatte a te? 

2. Hai altri suggerimenti sulle tre domande? 

3. Fate una guida su come la scuola dovrebbe essere. Che tipo di possibilità avete davanti ai problemi? 
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